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Itrainer: 
protagonista 

il vento 
Nostro servizio 

FIRENZE - Omaggio di 
fiori lanciati dai giocato
li viola agli spettatori 
prima dollu partita e mi-
meiosi fischi alla fine da 
parto degli stessi spettato
ri, dolasi o indispettiti 
per la vittoria sfumata a 
pochi minuti dal termine. 
La partita non e stata bel
la, anche so assai combat
tuta e, francamente, riu
sciva difficile capire chi 
era la « matricola » fra lo 
due squadto. 

Sentiamo oia i due alle
natori: Corrado Orrico de 
buttante In serio A insie
me con sol giocatori bian
coneri, ò contento del ri
sultato che ritiene giusto. 
« Per me protagonista è 
stato il vento; loro lo han
no sfruttato all'inizio, rea-
lizzando il gol e sfioran
done un altro, mentre nel
la ripresa siamo stati noi 
a sfruttare le folate impe
tuoso ». 

Ma ci sperava davvero 
nel pareggio? « Visto co
me sono andate lo coso, 
ci speravo davvero e, alla 
fine, lo abbiamo raggiun
to con pieno merito ». Nel 
complesso ò contento an
che del gioco, oltre cho 
del risultato? 

« Direi di si; abbiamo 
dimostiato di avere anche 
noi delle qualità per af
frontare il massimo cam
pionato, anche se, nel pri
mo tempo, i ragazzi mi so
no sembrati un po' trop
po remissivi di fronte al
ia pressione dei viola». 

Pensi di affrontare con 
questa squadra 11 campio
nato? — ha chiesto un col
lega udinese —. « Credo 
proprio di si: ceito, so la 
società a novembre mi 
comprasse un grosso gio
catore, io non mi oppor
rei di certo... ». 

Piuttosto laconico Caro-
si: « Nel primo tempo si 
doveva vincere, ma poi le 
cose sono andate cosi e 11 
pareggio può anche essere 
ritenuto regolare ». 

La Fiorentina ha tirato 
poco in porta anche col 
vento in favore, ha azzar-
dato un collega. 

« E' ormai una vecchia 
storia — ha detto Carosi 
— ma le forze sono quel
le che sono. Sella fa mol
to movimento ma non rie
sce a trovare la via della 
rete; Pagliari, invece, og- • 
gì ha fatto un bel gol. Ma, 
ripeto per l'ennesima vol
ta, contiamo molto sul pie
no recupero di Desolati ». 

Pasquale Bartalesi 

La rete di Pagliari in apertura 
lasciava ben sperare: poi il pari 

Giancarlo Antognonl, una buona prestazione. 

L'Udinese all'85' 
gela i viola 

e strappa l'1-l 
MARCATORI: Pagliari (P) al 

IT, Ulivicri (U) all'83'. 
FIORENTINA: Galli G. 7; Le-

Ij fi, Oi'lamlini 7; Galbiati 
6, Zagauo 5, Sacchetti 6; 
Bruni lì (Tendi al 65'), Re-
stelli 6, Sella 6, Antognonl 
7, Pagliari 7 (12. Cocchi, 14. 
Ricciarelli). 

UDINESE: Galli E., ti; Osti 
7, Fattesi 7; Lconarduzzl 6, 
Fellet li, Riva 6; De Bernar
di 6, Del Neri 7, Biliardi fi 
(Vagheggi al 61*), Vriz 6, 
Olivieri 7. (12. Della Corna, 
U. Sgarboz/a). 

ARBITRO: Prati, di Parma. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo stesso presi
dente della Fiorentina, alla vi
gilia della partita con l'esor
diente Udinese, nel lanciare un 
appello al tifosi viola, aveva, 
giustamente, fatto presente 
che per la Fiorentina il cam
pionato sarebbe iniziato « in 
un momento difficile e con
tro un avversarlo difucile ». 
Solo che Melloni, come la 
stragrande maggioranza dei 
sostenitori viola, dopo la bel
la rete realizzata da Pagliari 
al 17' e visto che la squa
dra di Orrico, pur riuscendo 
a macinare del gioco non riu
sciva a tirare in porta, non 
si sarebbero attesi un risul
tato di parità. Invece, quando 
mancavano appena cinque mi
nuti alla fine, su un perfetto 
cross dalla destra di Vrlz, il 
pallone è ricaduto nell'area 

piccola della Fiorentina e Ull-
vlerl, con un bello stacco, ha 
superato Zagano In elevazio
ne e, di testa, ha schiacciato 
il pallone In reto battendo Ine
sorabilmente Galli, autore, nel 
finale di almeno due inter
venti decisivi. 

Un gol che può suonare co
me una beffa, una rete che 
la squadra di Carosi avrebbe 
potuto evitare se l suol gio
catori fossero stati meno ti
morosi, non avessero permes
so agli avversari di governa
re il pallone a loro piaci
mento. 

Ma la cosa piti strana di 
questa partita 6 che nel corso 
dol tempi regolamentari di tiri 
in porta ne sono stati battuti 
pochissimi: nel primo tempo 
l'Udinese non ha mai impe
gnato seriamente Galli; nella 
ripresa, con il vento in favore, 
i bianconeri, invece, hanno 
sfruttato appieno questo van
taggio e, come abbiamo accen
nato, hanno trovato la forza 
di battere a rete: al secondo 
Fanesl, servito da Vriz, ha la
sciato partire una gran botta 
e Galli si e salvato in calcio 
d'angolo. Al 6' è stato Sac
chetti a ribattere sulla linea 
di porta un pallone deviato 
di testa da Biliardi. 

Dopo questa sfuriata, i friu
lani si sono un po' fermati, 
hanno lasciato l'iniziativa ai 
viola i quali, al 37', sono an
dati nuovamente a segno con 
Pagliari ma, giustamente, Pra
ti, il direttore di gara, ha an
nullato 11 gol per un fallo 

commesso da Solla sul por
tiere udinese. Poi la reto cho 
abbiamo già dose ritto, un gol 
di cui o un po' responsabile 
Zagano per essere saltato fuo
ri tempo, due Interventi do-
clslvl al Giovanni Galli su ti
ro di Dol Neri (42*), di Fa
nesl (44*). 

Al 45* l'arbitro Prati ha 
chiuso le ostilità montro UH-
vlerl stava per realizzare 11 
secondo gol, il gol cho avreb
be dato la vittoria all'Udinese. 
Una decisione che non è stata 
condivisa dal friulani. 

Cosa ha fatto la Fiorentina 
rispetto ttll'Udlneso? Poco por 
la verità. Anzi diciamo che l 
viola hanno sprecato ogni oc
casione nella prima parto dol-
l'Incontro quando cioè aveva
no dalla loro il vento. DI tiri 
in porta l padroni di casa ne 
hanno fatti ben pochi: il pri
mo al 17' (ed ò stato gol!), 
ti secondo, sempre con Paglia
ri (22') che ha spedito il pal
lone sull'esterno della roto; 11 
terzo al 40' su tiro molle di 
Orlandino 

Un po' poco por una squa
dra che vuole partire con il 
piede giusto contro un avver
sario che si e presentato In 
campo por niento intimorito. 
Anzi, per la verità, bisogna 
diro che la squadra allenata 
da Orrico ha dato la netta im
pressione di non avoro accu
sato per niento la differenza 
di categoria. 

I suol uomini si sono mossi 
con molto raziocinio, sono 
stati loro a comandare 11 gio
co, tanto è vero cho la Fio
rentina è stata costretta ad 
Impostare la sua manovra sul 
contropiede. Alla fine erano 
In molti i tifosi a reclamare 
contro l fiorentini, rei di non 
essere stati capaci di attac 
care. Solo che non avevano 
fatto l conti con l'avversarlo 
Il quale, pur non facendo nien
te di straordinario, ha dimo
strato di possedere una inte
laiatura di buon livello. 

I viola, nonostante la buona 
prova offerta da Antognoni, 
non sono riusciti a realizza
re Il secondo gol nel primo 
tempo quando la squadra friu
lana, dopo la rete di Pagliari, 
aveva accusato un vistoso 
sbandamento. Una Fiorentina 
che, pur giocando ad un ritmo 
più spedito rispetto alle pre
cedenti gare, dove ancora tro
vare quegli automatismi che 
le permettano di chiudere 
ogni varco in fase difensiva; 
una squadra che deve solo 
sperare nel rapido recupero di 
Desolati poiché, in fase di 
conclusione, è molto debole. 
Lo stesso discorso, per quan
to riguarda la prima linea, 
vale anche per l'Udinese le 
cui punte, solo nel finale, han
no trovato lo specchio della 
porta. 

Loris Ciullini 

Il Perugia soffro la marcatura del Catanzaro: 0-0 

Paolo Rossi buon rifinitore 
Ma a segnare chi ci pensa? 

l'orno qualcuno comincia u rimpiangerò Spuggiorin, mentre si attende la disponibilità di Vannini - Tra 
due giorni nuova verifica in Coppa Uefa - Nella ripresa Palanca, lanciato a rete, fermato dal guardalinee 

PERUGIA-CATANZARO — Paolo Rossi In azione e, a destra, Bagni ostacolato da Sabadinl. 

Per Castagner il Perugia 
deve giocare con una punta 

Nostro servizio 
PERUGIA — La perplessità si disegna sul 
viso di Paolo Rossi, che all'uscita dagli spo
gliatoi si schermisce e non sa con chi pren
dersela. « Sono partite cho vanno cosi — 
dice — non c'entrano gli schemi, una pun
ta, due punte, è stato un incontro non bello. 
Certo è che noi — aggiunge, con lo sguar
do sperduto chissà dove — non abbiamo co
struito granché. Ci serviva di vincere, per 
riacquistare il morale, la fiducia, l'entusia
smo, per un campionato in cui non ci sono 
squadre facili». , 

Castagner: « Occasioni vere e proprie — di
ce il trainer blancorosso — non ne abbiamo 
avute, tranne un palo. E' stato bravo 11 Ca
tanzaro, che si è difeso benissimo, col risul
tato che la mia squadra ha finito per Inte
stardirsi nella vana ricerca della rete e si è 

innervosita». Alla domanda d'obbligo, perchè 
il Perugia abbia giocato con due punte, Ca
stagner so la cava con il proverbio: « Ho 
fatto di necessità virtù » — risponde, allu
dendo alla forzata assenza dell'infortunato 
Goretti, e precisa che si è trattato di un 
« esperimento casalingo », improponibile in 
trasferta. Per Castagner non ci sono dubbi: 
« Il Perugia 6 una squadra che deve giocare 
a una sola punta». 

Il diretto interessato da questo formulario 
strategico, vale a dire la seconda punta, Egi
dio Cationi, sottolinea (come del resto Bagni) 
la necessità per 11 Perugia di cambiare gio
co, di entrare più spesso in area con la 
palla al piede, di adottare traiettorie radenti e 
di evitare 11 gioco aereo, perchè, dice lapa-
lisslanamente, «nò io nò Rossi siamo Van
nini ». 

Lucio Biagioni 

E', finita 0-0 ima partita con rare azioni notevoli 

Guai a chi tira in rete tra Lazio e Avellino 
[ più fischiati sono stati però... Andreotti e De Mita, in passerella elettorale - Partenza a razzo dei padroni di casa, «ammortizzata» dagli ospiti 

AVELLINO: Piatti 6; Romano 6, Beruatto 6; Boscolo 5, Cat
taneo 6. Di Somma 6; De Ponti 5, Alarlo Plga 5, Massa 5, 

Valente fi, Claudio Pellegrini 5 (Stefano Pellegrini dal 35' del 
SA.). li. 'òtcnta, 13. 'rutiino. 

l,.\7,IO: Cacciatori 6; l'assolti 6, Cittcrio 3; Wilson 6, Manto-
(Ionia 0, Biiccliini .>; Garlaschelli 5, Montesi 7, Giordano 5, 
D'Amico 5, Viola 5. 12. Avagliano, 13. Pighin, 14. Lopez. 

ARBITRO: Barbaresco da Cormous. 
NOTE: cielo coperto, pioggia a sprazzi, terreno in buone 

condizioni. Spettatori trentamila circa. Angoli 4 3 per l'Avel
lino. Antidoping negativo. Ammoniti: Montesi per proteste, 
Manfredonia per gioco falloso. Massa per simulazione, Beruat
to per proteste. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Per la chiusura della campagna elettorale In 
Irpinia, Andreotti e De Mita tentano di trasformalo il Par-
temo in prolìcua passerella. L'occasione, del resto, è delle mi
gliori. Sugli spalti, per !a prima di campionato, c'è il pub
blico delle grandi occasioni. La trovata degli onorevoli, però, 
non sortisce gli effetti da loro sperati. Andreotti e De Mita sono 
accolti da una salve di fischi. I trentamila del Partcnio dimo
strano il loro dissenso per la tentata strumentalizzazione delia 
partita. Lo stadio sembra trasformarsi in una immensa volie
ra tanti e tali sono i sibili dalle più diverse modulazioni e dai 
più diversi toni. Gli applausi, invece, i tifosi li riserveranno 
tutti alla compagine di Marchesi nel momento del suo ingres
so in campo. 

Trentamila spettatori e clima quasi invernale. Per Avellino-
Lazio le rumorose legioni di fedelissimi dimenticano promesse 
non mantenute e perfidi inganni orditi a Galleria Lancini. Fal
lisce il tentativo di Sibilia di innervosire Montesi. Il padre 
ixidrone dell'Avellino aveva definito « terrorista n il giocatore. 
« Terrorista » si, ma in campo. Montesi alla fine si rivelerà il 
miqliore tra i ventidue. 

Partenza a razzo dei padroni di casa. Per due volte nei primi 
tre minuti Cacciatori è chiamato in causa per risolvere intri
cate situazioni. De Ponti l'autore del brividi regalati alla 
difesa ospite. Col trascorrere dei minuti la Lazio prende quo
ta e la partita si fa equilibrata. Cattaneo e Romano, rispetti
vamente opposti a Giordano e a Garlaschelli, inizialmente 
palesano qualche affanno nel controllarceli avversari. Il tempo 
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di prendere le giuste misure, però, e i due difensori irpinl 
riacquistano sicurezza negli interventi. Per Garlaschelli e Gior
dano cala la notte. Notte fonda anche per De Ponti e Pelle
grini. I due non appaiono in felice giornata e Manfredonia 
e Tassotti non devono troppo sprecarsi per tenerli a bada. 

La cronaca è avara. Mancano le azioni degne di essere 
annotate. L'incontro si mantiene vivace, combattuto ma molto 
povero sotto il profilo tecnico. L'Avellino in prevalenza man
tiene l'iniziativa e la Lazio preferisce difendersi. Pasticcia un 
poco la retroguardia ospite quando è messa sotto pressione. 
Non le è da mono quella irpina. La Lazio, insomma, tradisce 
il suo curriculum precampionato. Nonostante le buone cre
denziali la compagine di Lovati appare appannata. Disordi
nata la difesa, confusionario il centrocampo, inconcludenti 
le punte. Non fa meglio l'Avellino. Anche gli uomini di Mar
chesi deludono. Gli sprazzi di buon gioco intravisti contro la 
Fiorentina sono solo un ricordo. 

Il primo tiro in porta viene dopo 35' di gioco. Ed 6 detto 
tutto. Ne e autore Viola. Piotti sventa il pericolo con molta 
bravura deviando la sfera in angolo. Non succedo nulla fino 
ad un minuto dallo scadere del tempo. Al 44' è nuovamente 
la Lazio a regalare un brivido alla platea. Questa volta è Gior
dano, libero in area, ad avere la palla buona. Il centravanti 
tira bene, ma Piotti anche in questa occasione è prontissi
mo nell'intervenire e nel neutralizzare il nuovo pericolo. 

Nella ripresa si inaspriscono gli scontri. Si accavallano 
i nomi sul taccuino del signor Barbaresco. Il gioco si fa duro, 
in campo è corrida. Succede cosi quando il buon gioco latita. 
Entrambe le squadre non appaiono in grado di poter produr
re risolutivi affondo. A centrocampo si gareggia a chi sbaglia 
di più. Graziosi bidoni che si scambiano gli opposti centro
campisti. a Io dò la palla a te e tu la ridai a me», sembrano 
volersi dire in campo Valente e Viola, Mario Piga e Citterio, 
Beruatto e Zucchini, Boscolo e D'Amico. L'unico, sul fronte 
laziale, a dare l'impressione di avere le idee chiare è Montesi, 
un po' dappertutto. Sul fronte irpino Massa accusa battute a 
vuoto e Valente si impegna molto, ma è tropo individualista. 

Si giunge al fischio di chiusura tra la noia generale. Qual
cuno, dalla panchina laziale, ha esultato. Ha alzato le braccia 
in segno di giubilo. Non sappiamo proprio cosa ci sia da 
rallegrarsi tanto. 

Marino Marquardt AVELLINO-LAZIO — Giordano • D'Amico, polveri «sdutte. 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Ascoli-Napoli . . . . 0-0 

Avellino-Lazio . . . 0-0 

Cagliari-Torino . . 0-0 

Fiorentina-Udinese 1-1 

Inter-Pescara . . . . 2*0 

Juventus-Bologna 1-1 

Perugia-Calamaro 0-0 

Roma-Milan . . . . 0-0 

SERIE « B » 
Bari-Atalants . . . . 1-0 

Verona-'Cesena . . . 1-0 

Como-Ternana . . . 2-0 

Genoa-Matera . . . 1-1 

L. Vicenza-Sampdoria . 1-1 

Monza-Sambenedettese . 2-0 

Palermo-Lecce . . . 3-0 

Parma-Brescia . . . 2-1 

Taranto-Pistoiese . . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE «A» 
Con 1 rete: Pagliari (Fiorentina), 

Ufivieri (Udinese), Oriali ( In ter ) , 

Savoldi (Bologna), Causìo (Juven

tus). 

Con 1 autorete: Oomenichini ( Pe

scara). 

SERIE « B » 
Con 2 reti: F. Vincenti (Monza) 

e Nicoletti (Como); con 1 rete: 

Raimondi (Matera) , Odorizzi (Ge

noa), Gaudino (Bar i ) , Bontnse-

gna (Verona), Scarpa (Parma), 

Oe Biasi (8rescia), Toscani (Par

m a ) , Maritozzi • Montesano (Pa

lermo), Orlandi (Sampdoria), Ze

none (L . Vicenza); Massime»! e 

D'Angelo (Taranto) e Luppl (Pi

stoiese). 

CLASSIFICA SERIE 

. 

INTER 

ASCOLI 

AVELLINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

PERUGIA 

ROMA 

TORINO 

U0INESE 

PESCARA 

P. 

2 

1 

I 

1 

1 

I 

1 

1 

1 

1 

1 

I 

I 

1 

1 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 

I 

1 

in 

V . 

1 

O 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

. 0 

casa 

N. 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

I 

1 

0 

0 

0 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 • 

0 

0 

1 «A 

fuori casa 

V . 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1». 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

» 

• rati 

F. $. 

2 0 

0 0 

0 0 

1 1 

0 0 

0 0 

1 1 

I 1 

0 0 

0 . 0 

0 0 

0 0 

0 0 

O 0 

1 - 1 

0 2 

CLASSIFICA SERIE « B 

PALERMO 

COMO 

MONZA 

BARI 

PARMA 

TARANTO 

VERONA 

GENOA 

fu VICENZA 

MATERA 

PISA 

SAMPDORIA 

SPAL 

ATALANTA 

BRESCIA 

CESENA 

PISTOIESE 

SAMBCNEDCTT. 

TERNANA 

LECCE 

P. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

! 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

In 
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1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

o 
0 

0 

0 

0 

0 

o 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

ce»» 

N. P. 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

1 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 1 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

fuori casa 

V . N. 

0 0 

0 0 

0 - 0 

0 0 

0 0 

' 0 0 

1 0 

0 0 

0 0 

0 1 

0 0 

0 1 

0 1 

0 0 

0 0 

0 0 

O 0 

. 0 0 

0 0 

0 0 

t». 
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0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 ' 

» 

reti 

F. S. 

3 0 

2 ' 0 

2 0 

1 0 

2 I 

2 1 

1 0 

1 1 

1 1 

1 1 

0 0 

1 1 

0 0 

o i 
t 2 

0 1 

1 2 

0 2 

0 2 

0 3 
> i 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Questo le partite in programma domenica pros
sima per la seconda giornata dei campionato 
italiano di calcio dì serie « A » e « B »: 

! 
-. -

SERIE « A » 
Bologna-Perugia; Catanzaro-Juventus; Lazio-Fio

rentina; Milan-Avellino; Napoli-Cagliari; Pesca

ra-Roma; Torino-Ascoli; Udinese-Inter. 

SERIE « B » 
Atalanta-Cesena; Brescia-L. Vicenza; Lecce-Fer

ma; Malora-Taranto; Pistoiese-Palermo; Samp-

doria-Monza; Sambenede Ite se-Genoa; Spal-Co-

mo; Ternano-Beri; Verone-Fisa. 

• 
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PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
6, Ceccarini 7; Prosio G, Del
ia Martini 6, Dal Fiume 6; 
Ungili 6, Butti 7, Russi 6, 
Casarsa 6, Galloni 5. (n. 12 
tMaucIni, n. 13 '/cechini, n. 
14 Tacconi). 

CATANZARO: Mattolini 7; Sa-
budini 7, Ranieri 7; Mcnichi* 
ni 6, Groppi 9, Nlcolinl 6; 
Broglia 6, Grazi 8, Cliimen-
ti 6, Alalo 8, Palanca 6 (dal 
44' del s.t. Bresciani), (n. 
12 Trapani, n. 13 Zimini). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 7. 
NOTE: Spettatori 25 mila 

circa; terreno in ottime con
dizioni; giornata primaverile, 
forte vento. Ammoniti per il 
Perugia Della Martini e Ca
sarsa; per il Catanzaro Dra
glia, Groppi e Orazl. Calci 
d'angolo 13-4 per il Perugia. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Per la «verni
ce» di campionato il Perugia 
si presenta in campo con la 
tuta fiammante del proprio 
sponsor (Ponte) davanti a 
venticinquemila spettatori, la 
metà dei quali abbonati e alla 
fine dell'incentro... delusi. Tol
te le tute sponsorizzate e in
dossate le maglie ufficiali del
la società (come lega coman
da) il Perugia si è trovato su
bito davanti alla realtà della 
prima di campionato. Una real
tà che si è dimostrata subito 
ostile. Groppi « asfissia » con 
il suo marcamento la punta 
di diamante del Perugia, men
tre Ranieri controlla agevol
mente quel Cationi sceso in 
campo con decisione maturata 
pochi Istanti prima dell'in
contro dal tecnico perugino. 
Forse In questi due duelli si 
può in un certo senso sinte
tizzare l'esito di questa par
tita. 

Quando l'arbitro Reggiani 
dà il via alla partita tutto la
scia presupporre che il Peru
gia faccia un solo boccone del 
generoso Catanzaro, ma cosi 
non è e Io si comprende qua
si subilo vedendo la predispo
sizione degli uomini di Maz-
zone. Barriera e centrocampo 
con gli ottimi Maio, Orazi, Ni-
colinl che fronteggiano rispet
tivamente Dal Piume. Casarsa 
e Butti e marcature strette, ad 
uomo, che operano Sabadini 
su Bagni, Ranieri su Cationi 
e Groppi su Rossi. 

Il Perugia si getta subito 
all'assalto della poita difesa 
da Mattolini e al 5' dopo uno 
scambio Casarsa-Rossi ed im
beccata del centravanti per 
Calloni, la girata al volo del
l'estrema sinistra fa gridare 
al gol, ma l'estremo difenso
re calabrese blocca con bra
vura. Dopo questa azione de
gna di cronaca la squadra di 
Castagner ben poco ha fatto 
per impensierire la retroguar
dia di Mazzone. Solo uno ste
rile dominio territoriale che 
non permetteva alle due punte 
biancorosse di portarsi minac
ciose verso la porta avversa
ria. Era, anzi, il Catanzaro che 
al 24* sprecava un'occasione 
che a definirla d'oro è dire 
ben poco. Ottimo suggerimen
to di Chimenti su Maio, che, 
filtrato nelle retrovie bianco-
rosse, si trovava a tu per tu 
con il portiere perugino, ma 
il suo tiro era fiacco e si ada
giava tranquillamente fra le 
braccia di Malizia. 

A questo punto il Perugia 
messo sull'avviso che il Catan
zaro non scherzava anche in 
fase offensiva, si gettava in 
avanti con proiezioni sia del 
terzino fluidificante Nappi che 
dello stopper Della Martire, 
ma i cross dal fondo verso 
l'area di rigore del Catanza
ro venivano sempre intercet
tati dai giocatori calabresi. 

Una considerazione va fatta 
ed e quella che il Perugia con 
l'assenza forzata di Vannini e 
la cessione di Speggiorin non 
ha, attualmente, giocatori 
pronti a battere in porta di 
testa e questa è una lacuna 
difficilmente colmabile, alme
no fino a quando il «condor 
Vannini* non si ristabilirà. 
Dal Fiume e Butti, e a tratti 
Casarsa, hanno provato nel 
primo tempo anche a crossa
re palloni bassi per Rossi, ma 
Groppi è stato inesorabile nel
la marcatura di Paolino e 
quando non riusciva con le 
buone ad avere la meglio, ri
correva tranquillamente al fal
lo, pur di intralciare l'opera
to del suo diretto avversario. 

Pur tuttavia allo acadere del 
primo tempo il Perugia man
cava la più spettacolare delle 
occasioni. Un'azione nata a 
centrocampo, veniva cesellata 
da Casarsa per Rosai, ottimo 
l'intervento del centravanti 

perugino die con un colpo di 
testa d'astuzia cercava sul 
rimbalzo del terreno di far 
fuori l'uscita spericolata di 
Mattolini al limito dell'area. 
Purtroppo non ci riusciva. In 
questa occasione la dea ben
data premiava il Catanzaro e 
il pallone si fermava sul cor
po del numero uno calabrese 
che allontanava così la minac
cia. Nella ripresa il Perugia 
appariva piti deciso a portar
si in vantaggio, ina il suo do
minio era sempre e solo ter
ritoriale mentre il Catanzaro 
si arroccava sempre di piti nel
la propria area vedendo piti 
realizzabile la meta del risul
tato positivo. 

Al 4' della ripresa la partita 
diventa elettrica; vengono am
moniti Della Martira e Bra-
glla per reciproche scorrettez
ze. La contesa si fa più aspra, 
la grinta e la determinazione 
delle due contendenti divengo
no protagoniste al posto dello 
spettacolo. Le note di cronaca 
della ripresa: al 19' tiro di 
Butti in diagonale dopo che 
aveva ricevuto da Casarsa, ma 
Mattolini devia In calcio d'an
golo; al 24' punizione in favo
re del Perugia, Casarsa man
ca di poco a lato; un minu
to dopo è Rossi che tocca per 
Bagni, ma t'ala destra del Pe
rugia sbaglia l'aggancio con 
la sfera anche perchè ostaco
lato da Ranieri. 

Nel frattempo Groppi segui
ta a francabollare egregiamen
te Rossi e al 27' della ripresa 
viene anche ammonito per o-
struzionismo. Al 32* grande oc
casione e perfetto contropie
de per il Catanzaro; l'azione 
che stava per essere conclusa 
da Palanca viene bloccata dal 
guardalinee per un presunto 
fuorigioco. 

Poca cronaca, come si vede, 
per un incontro che a Peru
gia era fin troppo atteso. Tra 
due giorni la squadra umbra 
affronterà la Dinamo di Za
gabria per il primo turno di 
andata della coppa UEFA. Il 
morale è stato intaccato dalla 
prima di campionato? Per
chè Rossi non trova la via 
del gol? L'appuntamento e le 
risposte a mercoledì prossi
mo. 

Guglielmo Mazzetti 
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Il monte premi è di 2 miliar
di 93S.830.098 lire. 

Metilica 
è tornato 
a Barletta 

BARUSTTA «Bari) - Pierino Men-
nea à arrivato nelle prime ore di 
ieri maUina a Barletta, in compa
rila di ano dei suoi fratelli, che 
era andato a rilevarlo a Pormia 

L'attesa dei concittadini di < Pie
rino a per i festeggiamenti che era
no stati preparati è stata delusa. 
It campione è stato esaudito dagli 
amministratori comunali di Barlet
ta nel desiderio di tranquillità e 
riservatesi in questi giorni, ma a-
vrebbe assicurato che al rientro 
dalla Jugoslavia - uno dei suol 
prossimi impegni agonistici, sarà 
a Spaiato per i Giochi del Medi
terraneo - sarà a completa di-
spostatone dei suoi sostenitori. Mcn-
nea, ieri sera, si è però incontrato 
In municipio con rappresentanti di 
giornali o di emittenti private per 
salutare sia puro solo attraverso 
i microfoni, tutti coloro che «• 
guono le sue Imprese spottive. 


